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	TEXT:
I 13 Distretti rotariani d’Italia-Malta-San Marino con questo Forum su“Mediterraneo unito” si propongono lodevolmente l’ approfondimento di come fare emergere dalle tante “diversità” gli “interessi comuni” dei popoli del Mediterraneo, di come contribuire a garantire  la Pace in un’area dalla innegabile centralità geopolitica e geostrategica.
I Rotary oggi vogliono “accendere la luce” su un continente devastato da guerre, carestie, disastri ambientali …  e da una  “transumanza” da Sud verso il Nord di milioni di dannati che cercano di sfuggire ad un presente senza speranza., a costo di correre il rischio di tragedie come quella di Lampedusa.
Questa prima sessione dei lavori è per l’appunto dedicata ai flussi migratori, al fenomeno di quella marea umana che dall’Africa si muove soprattutto verso il nostro Paese, creando sempre più gravi problemi di accoglienza e integrazione. “Immigrazione, accoglienza, integrazione, tre fasi di un fenomeno che da sempre ha segnato l’uomo sconfitto, l’uomo disperato, l’uomo che nella sua terra non intravede alcuna via di sbocco” … E accoglienza significa non avere più paura del “diverso”, dell’“altro”, guardare all’immigrato come possibile “risorsa” piuttosto che come “problema”. 
Il che oggi è diventato più difficile di ieri,  attesa la crisi economica che da anni affligge l’intera Europa e l’Italia in particolare
 Da lungo tempo si invocano politiche comuni in materia di immigrazione, norme comunitarie per i controlli alle frontiere, le espulsioni, la distinzione degli immigrati “economici” dai richiedenti asilo e rifugiati politici, nuove norme in materia soprattutto di accoglienza, senza la quale non ci può essere integrazione.

Maggiormente sentita è l’esigenza di modificare  quella parte del Trattato di Dublino che fa ricadere tutti i costi sul primo Paese d’ingresso e, quindi, soprattutto sull’Italia (anche se la gran parte dei migranti vuole andare altrove).

 La politica europea resta purtroppo ancora latitante e quella nazionale, sotto la spinta emotiva della tragedia di Lampedusa, è stata solo capace di varare l’operazione umanitaria “Mare nostrum” e abolire il reato di immigrazione clandestina.

Due misure che non hanno risolto ma semmai aggravato i problemi: sono aumentati gli sbarchi e i morti annegati. Secondo una stima del Viminale i settantamila  profughi giunti in Italia dall’inizio dell’anno sino allo scorso mese di agosto potrebbero salire alla fine dell’anno a centoventimila.  Crescono i flussi migratori e crescono anche i malumori, i pregiudizi, le paure, le diffidenze verso gli immigrati. Per ragioni di sicurezza e per i costi dell’operazione “Mare nostrum” (nove milione al mese, a fronte dei 7 milioni messi a disposizione dall’Agenzia europea Frontex).

“Basta immigrati … Ci costano troppo. Il Paese non ce la fa più … L’Italia è in ginocchio, gli italiani sono esasperati, un immigrato comporta il doppio delle spese necessarie per remunerare un poliziotto” (Vittorio Feltri).

“E’ tempo di finirla con le confuse aspirazioni cosmopolite di una certa sinistra, incapace di stabilire quanti e  quali immigrati accettare e con quali qualifiche e caratteristiche professionali … Senza contare un risvolto assai importante dell’immigrazione, rispetto al quale la nostra politica non potrà continuare a nascondere la testa sotto la sabbia: i caleffati attuali e prossimi venturi avvicinano, anno dopo anno, il momento in cui la jihad, la guerra santa islamica, incendierà anche i territori europei, Italia inclusa” (è stato il grido di allarme di Angelo Panebianco).

Di fronte a questo clima cosa può fare il Rotary? Di certo non ha il potere di controllare le frontiere, di fermare la marea umana che dall’Africa si muove verso l’Europa, di accoglierla ed integrarla. Tutto ciò spetta ai Governi. Ma ai Governi anche il Rotary deve fare sentire la propria voce. Tanto più che è una voce di persone professionalmente e eticamente qualificate, con grandi potenzialità nella promozione di quello che è il primo strumento di pace, la chiave di volta di quella migliore comprensione reciproca che genera pacificazione e consente di costruire anche politiche di cooperazione economica e di sicurezza più efficaci: il dialogo.

 Il Rotary, con la sua cultura della solidarietà, della tolleranza, del rispetto delle diversità, può molto contribuire a trasformare le paure e i pregiudizi verso l’“altro” in fattori di “arricchimento reciproco”.

 Ne sono sempre più convinto, sulla base della duplice esperienza di parlamentare che ha avuto l’incarico negli anni 2001-2006 di presiedere  la Commissione “Scambi culturali ed umani” dell’Assemblea Parlamentare Euromediterranea e di quella di rotariano che nell’anno 2011-12 ha governato il Distretto 2120 all’insegna del motto “Il dialogo al centro delle diversità per un Mediterraneo mare di pace” e dell’attuazione del Progetto della realizzazione della “Casa rotariana del dialogo mediterraneo”, un centro di formazione e di incontri tra rappresentanti dei Paesi mediterranei della Cultura, delle Religioni, delle Università e Scuole, dell’Imprenditoria e del Commercio …
Da circa due anni la Casa del dialogo  ha stipulato una Convenzione con il Centro di Alti Studi Agronomici Mediterranei, organismo intergovernativo con sede a Parigi e 4 sedi operative, tra cui quella italiana di Bari, dove la nostra Casa ha trovato ospitalità e lavora in continua sinergia con il Centro.
E’ evidente che l’iniziativa del Distretto 2120  altro non è che una delle tante “gocce” di fratellanza che i Rotary versano nel grande mare dei bisogni umani.

Voglio qui ricordare alcuni degli organismi ed iniziative rotariane per la Pace: Rotary Centri della Pace e le sue Borse di studio; l’Iniziativa di pace del Mediterraneo e i Comitati Interpaesi; l’A.E.R.A (Associazione Europea Rotary per l’Ambiente); l’Unione per il Mediterraneo (U.P.M); Progetto Interdistrettuale Talassemia Marocco; Forum Fascia Costiera Ligure Tirrenica e del Mare di Sardegna …

Queste e tantissime altre azioni che dimostrano come il Rotary International, i Distretti, i Club rappresentano  “ un microcosmo di mondo in pace, un modello che le Nazioni farebbero bene a seguire”, “una forza di integrazione in un mondo in cui le forze disgregatrici tendono a prevalere”.



	


Abstract Submission FORM 
Mediterraneo UNITO        �


Marsala, 10-12 October 2014











